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VA L  D I  C E M B R A  ( T R E N T O )

ALTAVALLE

Tutti gli spettacoli e gli incontri sono a 

INGRESSO LIBERO

Iniziativa realizzata con il contributo di:

E la collaborazione di:

Comune di Altavalle

Un progetto di: Per informazioni:

ALTAVALLE » Masi alti di Grumes » CASEL DEI MASI

costo cena 35 € bevande e vini inclusi

in collaborazione con l’associazione BioBono, il ristorante El Casel 
dei Masi e con la partecipazione della compagnia Bottega Buffa, 
Contavalle festeggia l'importante riconoscimento internazionale appena 
ottenuto: il premio "Chiocciola Orange" nel contest Cittaslow Best 
Practices il concorso nato per allargare la filosofia e i principi di slow 
food alle comunità locali. Il menù a km 0 proposto nell’ex caseificio 
turnario, trasformato in locanda, sarà il frutto della sinergia fra le 
aziende agricole e biologiche del territorio. Nella giostra di profumate 
e prelibate pietanze, a solleticar ancor più il dente e stuzzicar l'appetito 
faranno capolino tra i tavoli quattro allegre e scanzonate Maschere della 
Commedia dell'Arte.

Info e prenotazione obbligatoria al numero 346.2799154 (Sviluppo 

Turistico Grumes)

MERCOLEDÌ 1 AGOSTO ore 20.00

ALTAVALLE
VAL DI CEMBRA (TRENTO)
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L'A s s o c i a z i o n e  . D o c  p r e s e n t a :

Fe s t i v a l  d i  C i t t a s l o w
I I ° 

ED I Z IONE

Menu`
Carpaccio di carne salada e scaglie di Trentingrana 

Tagliatelle caserecce alle rape rosse con trota affumicata trentina e menta fresca

Corona di maialino alla mela con patate al forno

Yogurt di capra con frutti di bosco

Vini della cantina di Cembra

CONTAVALLE BAMBINI ore 20.30

MARTEDÌ 7 AGOSTO » Grauno » PIAZZETTA VIA ORTI

DOMENICA 12 AGOSTO » Valda » VIE DEL PAESE

COLLETTIVO CLOCHART  » 

di e con Michele Comite | musiche dal vivo di Elia Pedrotti

Un aviatore e un bambino si incontrano nel Sahara, dove l’uomo è atterrato 

col suo aereo in avaria. Tra loro nasce una grande amicizia, che spingerà 

l’aviatore a chiedere al giovane amico come sia arrivato laggiù. Il bambino 

misterioso è in realtà il Piccolo Principe. Dopo aver narrato il suo viaggio 

attraverso pianeti stravaganti dove ha incontrato personaggi bizzarri, il 

Piccolo Principe scomparirà nello stesso modo in cui è apparso. Un lavoro che 

si svolge attraverso diverse tecniche teatrali, dal teatro di figura a quello di 

narrazione, per un risultato finale all’insegna della poesia performativa.

TEATRO AGRICOLO  » 

di e con Giovanni Balzaretti

Fedro, Esopo, Andersen, Perrault, Rodari, Hesse, Calvino, Grimm, Tolkjen, San 

Francesco, Tolstoj... Un contastorie sta mescolando tradizioni popolari, religiose e vari 

racconti per costruire un nuovo repertorio sui lupi, gli immancabili protagonisti di tante 

storie per bambini. Alcune di queste fanno ridere, altre... fanno paura. Fondato nel 

1993, il Teatro Agricolo di Livorno si occupa di teatro popolare di qualità, e in particolar 

modo dei comici dell’arte, dei contastorie e dei contafi abe.

Una piattaforma culturale, turistica e antropologica. Contavalle 2018 riprende il percorso inaugurato nella prima edizione 
per fare un ulteriore passo verso la sua definizione come strumento poliedrico offerto al territorio e agli abitanti dell'alta 
val di Cembra. Anche quest'anno infatti si parte dalla cultura, dall'arte e dal teatro per favorire l'incontro, lo scambio e 
l'integrazione tra proposte provenienti da ambiti diversi ma accomunate dall'obiettivo finale della sostenibilità. Se “portare il 
teatro a casa della gente” per ricoprire e rivitalizzare parti dimenticate dei paesi è diventato lo slogan della passata edizione, 
per il 2018 Contavalle si propone di portare dentro al racconto teatrale direttamente il territorio, attraverso spettacoli 
e incontri che lo pongono al centro di riflessioni quantomai attuali e necessarie. L'importante “Chiocciola orange” che il 
Festival ha da poco ottenuto nel contesto del premio internazionale Cittaslow Best Practices ci rafforza nelle nostre scelte e 
nell'impegno per migliorare, con l'arte e la cultura, la qualità del nostro vivere quotidiano. 

 (direttore artistico Contavalle)
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DOMENICA 5 AGOSTO GIOVEDÌ 9 AGOSTO VENERDÌ 17 AGOSTO

MARTEDÌ 14 AGOSTO

SABATO 18 AGOSTO

MERCOLEDÌ 8 AGOSTO

ore 18.00 ore 21.00 ore 21.00

ore 21.00

ore 21.00
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ALTAVALLE » Grumes » GREEN GRILL ALTAVALLE » Grumes » PIAZZETTA DEL DOS ALTAVALLE » Faver » CHIESA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

ALTAVALLE » Grumes » PIAZZETTA DEL DOS

ALTAVALLE » Grauno » CENTRO STORICO

ALTAVALLE » Faver » PALESTRA COMUNALE

ALTAVALLE » Grumes » VICOLI DI VIA NOGARE

con il Gruppo Teatrale Angrogna

Quarantacinque anni di attività festeggiati nel 2017, soprattutto 

per un gruppo che vive il teatro come impegno sociale e civile, 

rappresentano un traguardo significativo. Lo dimostra una produzione 

continua, dal 1972 ad oggi, di spettacoli teatrali originali scritti e 

allestiti al proprio interno, incentrati principalmente sulle vicende e 

la storia della comunità valdese. Il Gruppo Teatro Angrogna arriva a 

Contavalle con questo importante bagaglio di esperienza e originalità, 

raccontato in alcuni dei suoi passagi più importanti nel corso 

dell’aperitivo con l’autore a base di vini rigorosamente piemontesi.

PROIEZIONE CON DIBATTITO »

Contavalle commemora anche quest’anno la Giornata Nazionale 

del Sacrificio del Lavoro Italiano nel Mondo, che è anche il triste 

anniversario della tragedia di Marcinelle, avvenuta l’8 agosto 1956, 

con una proiezione dedicata all’emigrazione italiana e trentina e al 

lavoro in miniera.

Anche quest’anno Faver, che nel corso del ‘900 ha visto partire come 

minatori verso il Belgio tanti dei suoi abitanti, ospita la serata e la 

discussione pubblica legata alle tematiche della Giornata.

GRUPPO TEATRALE ANGROGNA » 

con Maura Bertin e Jean Louis Sappé

Per Contavalle i due esponenti del GTM racconteranno una contro-

storia della cosiddetta “grande guerra”, che in realtà di grande 

ebbe soltanto la follia di chi la volle, l’elevato numero dei morti e 

la sofferenza di tutti. Il racconto, presentato in forma adattata per 

due voci e una chitarra, è tratto dal diario di Luigi (Vich) Buffa di 

Angrogna, un contadino di Angrogna, nelle valli piemontesi, che 

leggeva Remarque. Comprende canti antimilitaristi risalenti alla 

guerra del 1915-1918 di cui quest’anno, il 4 novembre, si ricorda il 

primo centenario della “vittoria”.

TEATRO IPOTESI » 

di e con Pino Petruzzelli

Pino Petruzzelli, collezionista di storie vere, veste i panni di Giancarlo 

Gosio, un cuoco realmente esistito, un “uomo artigiano” che a 

un certo punto della propria vita sceglie di ripartire attraverso un 

diverso modo di intendere il lavoro e l’esistenza. Al “Chilometro 

zero”, il ristorante simbolo di questa rinascita, tra monti, pini, larici, 

neve e valanghe, propone piatti nuovi sulla base di antiche ricette. 

Tradizione e modernità. Piatti straordinari perché in grado di esaltare 

le differenze, le diversità, attraverso accostamenti semplici e un lavoro 

che si fa conoscenza, sapienza, e infine maestria. Il racconto di una 

vita, di una scelta, di una scommessa, dove si intravede la semplicità 

come meta. L’odissea di un uomo di oggi.

ASS. CULTURALE MUSE »

di Laura Curino e Roberto Tarasco con Laura Curino

La “narrattrice” del teatro italiano porta in scena una vicenda 

contenuta nella Leggenda Aurea di Jacopo da Varazze: Santa Bàrbera 

è una ragazza d’oriente, di grande bellezza, che il padre Dioscoro 

rinchiude in una torre per scoraggiare la sua voglia di indipendenza. 

Quando Dioscoro scopre che è seguace di Gesù fa per ucciderla, ma 

Bàrbera viene miracolosamente allontanata fuori dalla sua portata. 

Allora il padre la denuncia alle autorità che la sottopongono a tortura. 

Barbera rifiuta di rinunciare ai suoi ideali e i giudici ordinano al padre 

di ucciderla di persona. Discoro è immediatamente colpito da un 

fulmine e ridotto in cenere. La leggenda compare per la prima volta 

nel VII secolo e pare che fu scritta come racconto religioso di fantasia. 

Dal IX secolo in poi il culto di Santa Barbara si diffuse moltissimo: a 

causa della sorte di suo padre ella fu invocata contro il pericolo dei 

fulmini e, per estensione, divenne poi la santa patrona delle compagnie 

di artiglieria e dei minatori. Uno spettacolo dedicato a tutte le donne 

uccise da mano creduta amica.

SCENICA FRAMMENTI, COMPAGNIA DI GIRO 

»

di Loris Seghizzi
con Vincenza Barone, Gabriella Seghizzi, Walter Barone, Iris Barone

Dopo il successo dell’anno scorso con lo spettacolo su Romeo e 

Giulietta, l’antica compagnia di giro torna a Contavalle raccontando, 

attraverso la vita di Vincenza Barone, le vicende che la loro storica 

famiglia teatrale ha vissuto nel corso dei decenni. “C’è una storia che 

come tutte le storie sta dentro un’altra, precedente, che a sua volta 

ha dato vita ad un’altra e un’altra ancora. Quella attuale vive per dare 

luce alla storia che verrà. Queste storie sono legate dal sangue, quello 

che scorreva nelle vene di chi fu e di chi è; perché si parla di padri e 

di madri e dei loro figli e dei figli dei figli. Di volta in volta, di tempo 

in tempo. Fino a che un mestiere familiare si tramanda, la storia gira 

sempre intorno allo stesso soggetto, pur evolvendosi; ma se questo 

non accade, allora la storia finisce”.

CI SARÀ UNA VOLTA, ESPERIMENTO DI TEATRO 
PARTECIPATO » 

Con la gente di Faver, Grauno, Grumes e Valda
Regia di Tommaso Pasquini

Torna in scena anche quest’anno la gente dei quattro paesi di Altavalle 

con il quarto spettacolo nato dall’esperimento di teatro partecipato.

Dopo lo spettacolo del 2017 sulle mete, quest’anno si parlerà 

delle strade per raggiungerle. Reali, fatte di fili d’acciaio, di sassi 

e d’asfalto come quelle che sono passate e passeranno per la Val 

di Cembra; e metaforiche, come quelle che attraversano la nostra 

esistenza individuale e quella delle piccole comunità di montagna. Uno 

spettacolo sulle scelte, volontarie e involontarie, razionali e irrazionali, 

di ogni esistenza.

presso il Teatro Le Fontanelle di Grumes

presso il Teatro Le Fontanelle di Grumes

presso il Teatro Le Fontanelle di Grumes presso la struttura coperta di via Pozza, Grauno
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